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OXFAM: “IN SIRIA EMERGENZA SENZA FINE” 

 
A 12 anni dall’inizio del conflitto, oltre 9 milioni di siriani - il 40% della 

popolazione - è allo stremo dopo il terremoto del 6 febbraio 
 

Drammatica la situazione ad Aleppo dove 3 abitanti su 4 stentano ad 
avere almeno un pasto al giorno, dopo la catastrofe del sisma 

 
Oxfam è sul campo per soccorrere la popolazione. Fino al 5 aprile si 

può fare la differenza con un SMS al 45593 

 
Foto (link - link – link)– Video (link) 

 
Roma, 15 marzo 2023 – Sempre più drammatica l’emergenza umanitaria in Siria, dove il terremoto 
del 6 febbraio ha stravolto ulteriormente la vita di 9 milioni di persone, ossia di 4 abitanti su 
10. 
 
11 milioni di persone al momento non hanno accesso ad acqua pulita corrente e con il 90% 
della popolazione che vive sotto la soglia della povertà, oggi 2 siriani su 3 dipendono dagli aiuti 
umanitari. 
 
La situazione più grave è ad Aleppo dove 3 abitanti su 4 stanno rimanendo letteralmente 
senza cibo, indebitandosi ogni giorno di più per sopravvivere. 
 
È l’allarme lanciato oggi da Oxfam, al lavoro nel Paese per fronteggiare l’emergenza, a 12 anni 
esatti dall’inizio di un conflitto che ha causato centinaia di migliaia di vittime e distrutto buona 
parte delle infrastrutture essenziali.  
 
Ancora più drammatica la situazione per centinaia di migliaia di sfollati che si trovano nei centri 
allestiti in città.  
 
Su 300 interviste condotte dal team di Oxfam negli ultimi giorni, il 90% ha dichiarato di non poter 
fare nessun piano per festeggiare il mese il Ramadan e gran parte di aver perso tutto: il 70% non 
ha più una casa, il 65% dipende dagli aiuti umanitari, il 22% ha perso il lavoro; il 37% è stato 
costretto a chiedere un prestito per far fronte ai bisogni essenziali della propria famiglia. 
 
“La situazione è sempre più drammatica soprattutto dopo il sisma, arrivato dopo anni di guerra che 
hanno distrutto il Paese, l’inflazione sui beni essenziali che nell’ultimo anno ha messo in ginocchio 
le famiglie e l’aumento di casi di colera. - ha detto Stefania Morra, responsabile del programma 
di azione umanitaria di Oxfam Italia – I dati sono allarmanti: quasi tutte le famiglie sfollate che 
stiamo soccorrendo ci hanno raccontato di aver già dovuto abbandonare la propria casa 
almeno una volta in passato a causa della guerra. In questo momento chi ancora ha la fortuna 
di avere un reddito è costretto a spendere quasi tutto per il cibo, senza lasciare nulla per gli altri 
bisogni primari. Siamo di fronte ad un’emergenza nell’emergenza, chi ha perso tutto per il 
terremoto avrà bisogno di anni per ricostruire la propria vita”.  
 

“Prima del terremoto non avevamo cibo, ma almeno un tetto sulla testa” 

https://oxfamint.resourcespace.com/?c=7328&k=77ef378f37
https://oxfamint.resourcespace.com/?c=7404&k=7ca400bba1
https://oxfamint.resourcespace.com/pages/search.php?search=%21collection7773&k=cb8f944c38
https://www.dropbox.com/s/5zgmwzxc15juutv/Oxfam_CampagnaSMS_Marzo2023_Siria%2BTurchia-0903.mp4?dl=0


"Prima del terremoto potevamo contare su un pasto al giorno, ma almeno avevamo un tetto sopra 
la testa - ha raccontato a Oxfam Jaydaa, di Aleppo - Ora viviamo in una tenda a difenderci dalla 
fame e dalle dal freddo della notte".    
 
"I siriani vogliono solo vivere con dignità e guardare al futuro con speranza. Questo terremoto, che 
si aggiunge a 12 anni di guerra, ha devastato milioni di persone che già dovevano vivere alla 
giornata", aggiunge Morra.  
 

La risposta di Oxfam 
 
Oxfam in Siria ha distribuito acqua potabile in 46 località e installato 40 serbatoi d'acqua nei 
rifugi che ospitano gli sfollati, distribuendo oltre 2.250 kit per l'igiene, tra cui sapone e 
assorbenti o pannolini. Sta intervenendo inoltre per riparare le infrastrutture idriche e sostenendo i 
controlli di sicurezza degli edifici.  
 
"Solo misure di sviluppo a lungo termine, e non solo gli aiuti umanitari dettati dall’emergenza, 
consentiranno ai siriani di tirarsi fuori dalle macerie del sisma e di una guerra prolungata. 
Lavoreremo perché questo popolo non debba affrontare un altro Ramadan come questo", conclude 
Morra. 
 
Ufficio stampa 
Mariateresa Alvino - 348.9803541 - mariateresa.alvino@oxfam.it 
David Mattesini - 349.4417723 - david.mattesini@oxfam.it   

 
NOTE:  
Oxfam ha intervistato 300 sfollati nelle aree di Aleppo controllate dal Governo tra il 2 e l'8 marzo, chiedendo 
loro come il terremoto abbia influito sulle loro vite. 
 
Oxfam sta fornendo acqua potabile alle persone colpite dal terremoto. Le squadre di Oxfam stanno anche 
installando serbatoi d'acqua nei rifugi e riparando rubinetti e servizi igienici. Vengono anche distribuiti kit per 
l'igiene (tra cui sapone, assorbenti e pannolini), in modo che le persone possano vivere con dignità. Abbiamo 
sostenuto controlli di sicurezza per gli edifici danneggiati, in modo che le famiglie possano tornare a casa. 
Oxfam mira a raggiungere 800.000 persone tra le più colpite nei prossimi tre anni con aiuti salvavita. 
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